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Al vento, desiderio di silenzio;

e a Tersicore

che mi fa danzare al limite.

P.













Sangue











L'aspettativa di te pare un sogno senza fine.

Quel che nella mente diventa imperante, l'urgenza di quel che rappresenti, non può cristallizzarsi in forme ancora da definire.

Devi crescere in me, come desiderio di vita infinita, e manifestarti libero nella tua natura.

Nella tua essenza, nel mio cuore.

Unica fonte di luce, tu giungerai nel grigio e darai colore a ogni cosa. Come deve essere. Tutto, come nel sogno. 

Da dentro, da dove tutto è partito.

Da quel senso di appartenenza che m'incatena al pensiero di te. Come se il sangue non avesse scelta, come se tutto fosse preordinato. Come se…

La stanza buia in cui ti sfiorerò le labbra e il corpo non appartiene a questo mondo, è un luogo altrove in cui dobbiamo creare il fuoco. O ricrearlo, ancora. E ancora. Sempre.

Altrove.

Dove un tempo il nostro sangue è stato unito in un primordiale matrimonio, dove siamo sempre stati "uno".

In quella luce, e in quella sola, tu ed io ci sfioriamo senza pelle, penetrandoci totalmente. Torniamo a essere ciò che siamo.

Non c'è un ruolo. Tutto è naturale, carne che si scioglie nella carne. Unione.

Quello che non pare esistere nel mondo reale, esiste comunque in noi. Noi siamo. Saremo.

Vivi, sempre. Ognuno nell'altro.

Come tu in me. In profondità, in ogni respiro, nel mio ossigeno. Nel sangue.

Il resto è solo amore.









Onde











Sospiro.

Una goccia cade leggera,

scura sul bianco strato di lino.

Sottile.

Il filo che tiene unito il mondo

si spezza in un battito di ciglia.

Fremito.

Come un bacio a lungo sperato

e giunto troppo tardi.

Ghiaccio.

Negli occhi, sulla pelle,

dilatato nel tempo e nello spazio.

Dilaniato.

Il cuore si ferma, mormora,

si espande, vivo.

Nulla.

Ciò che va

non fa altro che tornare.









Sto











Io sto.

Ai tuoi tempi,

sto alle tue parole,

al tuo modo,

ai tuoi piedi,

all’idea che hai di me.

Sto ai desideri,

sto a ogni voglia, 

ai tuoi bisogni,

ai sogni che fai su di me;

in ginocchio,

immobile in attesa.

Io sto.

Amandoti quanto mi concedi,

sognandoti al mio fianco,

infilando in bocca ogni cosa di te

accucciata,

a carezzarti l’anima.







Assenza











I giorni piangono le tue ferite,

mio cuore.

Silenzio, come astro infuocato,

sorge nel nero del cielo

e attende.

Che sia destino, volontà,

che sia solo un sogno.

A lavare il sangue

le mani, la bocca,

solo acqua piovana.

Desolato

muore il Sole,

in assenza di te.









Occhi











Gli occhi puliti spogliano le parole del significato che l'illusione aveva dipinto, restano lettere vuote che scivolano nel vento e che forse parleranno ad altri occhi un giorno. Settembre è tempo di foglie all'aria e di falò. Tempo di stringersi in un caldo abbraccio e guardare il silenzio del cielo tingere di rosa ogni nuvola.







Inizio











Dentro al gelo un abbraccio.

Sottile gioia nel vuoto,

la pelle che sfiora la pelle,

la mano che resta vicino.

Mortale.

Riposo nell'incavo,

accetto la distanza,

stringo nel respiro

tutto quello che ho.

Nel buio ascolto.

Battiti sottili, aria smossa.

Niente.
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